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Dopo due sconfitte esterne
consecutive, senza attenuan-
te alcuna (0-2 a Padova, 0-3
a Reggio Emilia), la Feralpi
Salò cerca di uscire dal tun-
nel e di riprendere la corsa
verso i play-off nella trasferta
di Meda contro il Renate. Il
pareggio di sabato al Turina
contro la Pro Piacenza l’ha
fatta scivolare al quinto po-
sto (42 punti), appaiata al Pa-
via, a una lunghezza di distac-
co dall’Alessandria, a 4 dal
Bassano, a 5 dal Pordenone.
Lontanissima la capolista Cit-
tadella (56) che, al momento,
vola come un missile.

Considerando che il calen-
dario prevede i confronti di-
retti Bassano-Pordenone (do-
mani) e Alessandria-Cittadel-
la (posticipo di lunedì in not-
turna), mentre il Pavia sarà
impegnato a Padova, i garde-
sani hanno la possibilità, in
caso di vittoria, di rosicchiare
qualche punticino e recupera-
re un po’ del terreno perso, ri-
dando vigore alle speranze.

ANCHE SE negli ultimi tempi
ha visto incepparsi la difesa,
ora tra le peggiori del girone,
con 30 gol subiti, Aimo Dia-
na schiera l’attacco più forte
(40 reti, al pari del Cittadel-
la). E oggi dovrà sfruttarepro-
prio l’incisività del reparto
avanzato per espugnare il
campo di Meda. Stadio co-
struito sulle ceneri dell’Icme-
sa, la fabbrica da cui 40 anni
fa fuoriuscì una nube di dios-
sina, provocando gravi danni
ambientali.

A consolazione della Feral-
pi Salò ci sono un paio di cir-
costanze favorevoli. A Meda
non ha mai perso. Ha infatti

disputato tre gare, ottenendo
un pareggio e due vittorie, en-
trambe per 2-1: l’ultima nello
scorso campionato, caratte-
rizzata dal rigore di Pinardi e
dalla botta di Cittadino. Se-
condo punto: quest’anno di
fronte alpubblico amico il Re-
nate ha segnato la miseria di
4 gol, e nessuno ha fatto peg-
gio, nemmeno il fanalino di
coda Pro Patria.

D’altro canto i brianzoli han-

no dimostrato di essere una
mina vagante: imprevedibili
e capaci di qualsiasi colpo di
coda. Lo scorso 31 ottobre si
sono imposti sul lago con ra-
pidi contropiede e una presta-
zione pungente, ottenendo
un netto 4-2 (doppietta del
bresciano Valotti, poi ceduto
al Lumezzane). Una batosta
che ha indotto il presidente
Giuseppe Pasini a sostituire
Michele Serena con Diana

che, di conseguenza, oggi
completa il suo girone.

«Siamo tutti disponibili - di-
chiara il tecnico di Poncarale
-, non ci sono problemi rile-
vanti, se non qualche piccolo
acciacco. L’umore è ottimo,
c’è la consapevolezza di poter
fare bene. La strada intrapre-
sa nell’ultima partita è quella
giusta. Un episodio ci ha con-
dannato al pareggio all’ulti-
mo momento, ma la squadra
si presenterà con un notevole
spirito di reazione. I ragazzi
vogliono dare il massimo nel-
le prossime 9 partite per con-
quistare tutti i punti disponi-
bili e, solo dopo, vedere cosa
succederà sugli altri campi».

PER QUANTO riguarda la for-
mazione, al centro della dife-
sa dovrebbe rientrare capi-
tan Leonarduzzi, tenuto in
panchina col Piacenza per un
turno di riposo. Allievi torne-
rebbe quindi da terzino sini-
stro. A centrocampo Pinardi
dirigerà le operazioni. In at-
tacco Guerra ancora preferi-
to a Romero.

Il bilancio del Renate parla
di 2 successi in casa (contro
Cuneo e Reggiana), 5 pareggi
e altrettante sconfitte (l’ulti-
ma, domenica, la più fragoro-
sa: 0-4 con l’Alessandria). A
dicembre l’allenatore Simo-
ne Boldini, bresciano di Ghe-
di, è stato sostituito da Gio-
vanni Colella, ex Como. Il mo-
dulo è il 3-5-2 che, in fase di
contenimento, chiede agli
esterni di centrocampo di ri-
piegare. In difesa c’è un ex:
Andrea Malgrati. Il canno-
niere, Florian, 5 gol, ex Mon-
tichiari e Carpenedolo, giun-
to a gennaio dal Mestre, serie
D, probabilmente partirà dal-
la panchina. •
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DILETTANTI.Domanilasquadraonorerà lamemoria dell’ex presidente

Ospitaletto,illuttoalbraccio
el’idea:lostadioperCorioni
Il presidente orange Paolo Bonomi
«Èilsuo tempio:tutto èiniziato lì»

LEGAPRO.Dopo duesconfitteesterne, igardesanigiocanoa Meda conilRenate

FeralpiSalòvuoletornare
aviaggiarealmassimo
Imperativovittoriaper non allontanarsiancoradalla zonaplay-off
L’allenatoreDiana: «Siamosullabuona strada: vedreteche reazione»

Alessandro Maffessoli

Non solo il calcio professioni-
stico tributa il proprio ricor-
do alla figura di Gino Corio-
ni: tra i dilettanti la testimo-
nianza di affetto più forte nei
confronti dell’ex presidente
biancazzurro arriva dalla sua
Ospitaletto, paese natio dove
iniziò il suo approccio vincen-
te col mondo del calcio. Por-
tando alla ribalta un piccolo
paese fino a regalare quel so-
gno chiamato calcio profes-
sionistico.

Domani pomeriggio l’Ospi-
taletto onorerà la memoria
di Gino Corioni con il lutto al
braccio in occasione del der-
by di Seconda categoria che i
franciacortini giocheranno a

Gussago contro il Solleone.
Un gesto doveroso e significa-
tivo accompagnato dal minu-
to di silenzio che la delegazio-
ne di Brescia farà osservare
su tutti i campi tra oggi e do-
mani, e che la formazione
orange forse sentirà in manie-
ra ancora maggiormente pro-
fonda.

«GINOCORIONIè stata una per-
sona fondamentale nella cre-
scita di Ospitaletto non solo
dal punto di vista calcistico -
racconta Paolo Bonomi, at-
tuale presidente -. Era una
persona di grande spessore
umano che aveva sempre
una buona parola per tutti.
Qui ad Ospitaletto chi aveva
un problema e ne parlava
con lui riusciva a trovare sem-

pre una soluzione. Il caratte-
re era uno dei suoi punti di
forza, così come il suo cari-
sma. Ospitaletto ha perso
molto con la sua scomparsa
perché questo paese è sem-
pre stato orgoglioso di lui. A
livello calcistico ha fatto tan-
to ma credo che le sue doti

migliori siano quelle uma-
ne». Oltre a quelle imprendi-
toriali che lo hanno portato a
creare la Saniplast nel 1962 e
a coinvolgere buona parte
del paese quando ha rilevato
l’Ospitaletto: «Gino era una
persona generosa, un uomo
onesto che ha dato lavoro a

tanta gente del paese - prose-
gue Bonomi -: per questo
Ospitaletto gli sarà sempre
grato. Per quanto riguarda
l’aspetto calcistico ha fatto
tanto portando un piccolo
paese di provincia nel calcio
che conta e valorizzando gio-
catori sconosciuti».

TRASFERITI successivamente
a Bologna in un processo vin-
cente inarrestabile culmina-
to col ritorno in serie A e con
la qualificazione alla Coppa
Uefa. Prima della sua ultima
tappa, il Brescia. «Anche lì
ha dimostrato di essere un
grande grazie ai numerosi
campioni portati a vestire la
maglia biancazzurra e alle in-
dimenticabili stagioni vissu-
te grazie a Baggio, Guardio-
la, Toni e tanti altri».

Domani lutto al braccio e
minuto di silenzio, ma il futu-
ro potrebbe portare Ospita-
letto ad intitolare a lui lo sta-
dio «Comunale». «E’ il suo
tempio, lo stadio dove è ini-
ziato tutto grazie a Gino Co-
rioni - conclude il presidente
Bonomi -. Sarebbe bello se il
paese gli dedicasse questa
struttura perché lui e Ospita-
letto sono un binomio inscin-
dibile».•
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Vicini di casa uniti dagli stes-
si problemi di classifica Bor-
gosatollo e Real Castenedolo
hanno optato per il cambio
in panchina con l’intento di
raggiungere quell’obiettivo
comune chiamato salvezza.
Il Borgosatollo, fanalino di
coda del girone G di Prima
(soli 10 punti raccolti), sce-
glie di affidarsi a Piergiorgio
Salomoni, che aveva iniziato
la propria stagione alla guida
del Saiano (Seconda D) pri-
ma di dimettersi lasciando il
posto a Marco Seller. Salomo-
ni sarà il terzo allenatore sta-
gionale dei biancorossi, parti-
ti la scorsa estate con Ivan
Prandi e «traghettati» da Ste-
fano Medeghini fino alla scor-
sa settimana. Salomoni de-
butterà alla guida del Borgo-
satollo domani per lo scontro
salvezza casalingo con la

Nuova Valsabbia, ma non po-
trà sedersi in panchina per
aver già allenato a Saiano: al
suo posto ci sarà Fabrizio Co-
lossi. Missione salvezza an-
che a Castenedolo sponda
Real ora quart’ultimo: il ko ri-
mediato domenica scorsa nel-
la gara interna con la Rovizza
ha portato all’addio di Enzo
Sandri, sostituito dall’esper-
to Felice Conforti che torne-
rà in panchina già domani po-
meriggio in occasione della
trasferta di Soncino con il
San Paolo.•A.MAFF.
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DILETTANTI.Doppianovitàin panchina

Borgosatollo:Salomoni
ConfortiaCastenedolo
Ilfanalino dicoda inPrima
siaffidaall’ex Saiano
E ilReal ora quart’ultimo
hascelto il post-Sandri

AlexPinardi, 35anni, regista dellaFeralpiSalò: in questo campionato15presenzee unareteFOTOLIVE

L’Ospitalettodomani omaggeràilricordo diGino Corioni

FeliceConforti

LUMEZZANEA BASSANO
Un’altraveneta sullastrada
delLumezzane, unica
brescianaimpegnata
quest’ogginelcampionato
«Berretti».Alle14.30 la
squadravalgobbinasarà
protagonistadellatrasferta
diBassano del Grappa
(Vicenza)contro i
giallorossi,settimiin
classifica.Piùattardati i
ragazziguidati daRaffaele
Santiniusciti sconfittinel

precedenteturnocasalingo
controil Cittadella (2-3)e
attualmenteterz’ultimi a
quota18. Inoccasionedella
garaodierna non saràa
disposizionelosqualificato
AlessandroDe Toma.Dirigerà
lagara NiccolòMilani della
sezionedi Mestre.Turno di
riposoper laFeralpi Salòdi
GianpieroPiovaniche tornerà
incamposabato19marzo alle
14.30:trasfertaad Appiano
(Bolzano)contro ilSüdtirol.

Berretti


